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Veneratimmo Signor Presidente 


ile’ passati giorni dalla mia abitazione mi avvidi , 
che numeroso popolo, mosso da devota curiosità, ac- 
correva nella magnifica Chiesa de’ Padri dell’Orato- 
rio , perchè vi si era compiutamente scoverto il bel 
restauro eseguito nella grande Cappella della Natività 
del Signore, a sinistra della crociera. Non tardai mol- 
to a rcearmivi ; ed a primo sguardo ne presi meravi- 
glia, poiché tutto quello, che ivi da guasto e mancante 
è stato rifatto, forma vero oggetto di ammirazione pel 
gusto sublime, col quale si vede eseguito. 

La seduzione pel bello m’ incitò a pigliare le più 
certe notizie di que’ lavori interessanti: e non mi riu- 
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sci difficile profittare della solita gentilezza de* Signo- 
ri preposti alla restaurazione della cennata Chiesa. 
Dalla loro cortesia m’ebbi contezza, che il nestore del- 
la nostra Architettura, Cav. Giura, è stato il Direttore 
de’ restauri ; che ne hanno regolato i minuti e giorna- 
lieri lavori i solerti giovani Giura figlio ed Alfonso 
Giannattasio ; e che le nuove dorature sono state 
commesse al nolo artefice Raffaele Buonocore. Seppi 
di vantaggio, che sebbene la saggia Commessionc aves- 
se affidala la restaurazione de’pregiati affreschi al de-, 
gnissimo Francesco Citarelli, che alla somma perizia 
nella scoltura e pittura, accoppia il vero gusto per 
gli antichi monumenti delle nostre belle arti ; pure 
questi, occupato in altri importantissimi lavori, v’in- 
vitò da parte sua il valente giovane Luigi Stabile, te- 
stò nominato Professore onorario del Reale Istituto di 
Belle Arti. 

Ella ben conosce, Signor Presidente, narrare le pa- 
trie storie, che Dionisio Lazzari, famoso Architetto, di- 
segnò e diresse la esecuzione di questa nobile Cappel- 
la , facendola incrostare di marmi bianchi tramezzati 
di giallo: che il Pomaranci , o il Cav. Roncalli, come 
vuole l’Afflitto, vi dipinse il Quadro maggiore rappre- 
sentante la Natività di Nostro Signore : che Fabrizio 
Santafede vi espresse i pastori annunciati dall’Angelo, 
nella tavola sopra il detto Quadro: e che Pietro Bcr- 
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nmi, padre di Lorenzo, scolpì le sei statue di marmo, 
che in detta Cappella si osservano , cioè quattro san- 
ti Apostoli , c le due sante Caterine di Alessandria c 
di Siena. 

L’ò noto parimenti , che le pie sorelle Caterina cd 
Ippolita Puffo de’Principi di Scilla, con Caterina To- 
macelli , mercé le loro oblazioni , fondarono eressero 
cd ornarono questa grande Cappella, pria di ritirar- 
si nel vicino Alonislcro di s. Giuseppe, dal cognome 
delle prime detto de’Ruffi, ora delle Perpetue Adora- 
taci. Laonde, se quelle sante matrone in detto Mo- 
nistero si ritirarono nel 7 marzo 1604 , per necessità 
questa Cappella dovette essere ornata prima di det- 
to auno . E non trovandosi scritta notizia di altri la- 
vori di rifacimento eseguiti in questa , si può con la 
massima probabilità stabilire, che allora appunto gli 
affreschi principali dovettero esservi eseguiti , e le 
dorature di tutto il Tempio in detta Cappella comin- 
ciate. Nò mi si potrebbe opporre, che nel resto la Chie- 
sa fu compiuta nel 1019, giacché risulta da documen- 
ti autentici, che nel iii97 vi si era già celebrata la pri- 
ma messa, ed i due Cappelloni dovettero senz’altro ne’ 
sette anni successivi esservi compiuti. 

Per la qual cosa , a mio credere, non meno di du- 
gcntocinquan tacinq uc anni sondecorsi, dacché furo- 
no perfezionati i bellissimi lavori di questa Cappella. 
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Anni sufficientemente numerosi, perchè il continuato 
operar dell’aria, del calorico e della luce pria alteras- 
se Io splendore, e poi perfino distruggesse ogni vesti- 
gio di doratura nella volta a cassettoni, stuccati in va- 
ghi rosoni posti nobilmente in oro ; male venuto anco- 
ra alla tribuna, ed ai finissimi ornati di legno dorato 
dell’organo, che vi corrisponde. Né dissimili sono stati 
i danni positivi negli affreschi, i quali, oltre ai gua- 
sti irreparabili del tempo, hanno sofferta l’opera tri- 
sta di speciali circostanze, che da un sessantanni co- 
spirarono a tenere occultati sorprendenti lavori. Ciò 
fu una vernice inavvedutamente -passata sopra tutta 
la doratura per ravvivarne il lucido. Detta vernice 
con la polvere sul dipinto aveva formata una patina 
crassa , che, pel calore svolto nelle graildi solennità 
del Tempio, in taluni punti liquefatta, e scorsa in ca- 
naletti, questi si sono trovati visibilissimi nella restau- 
razione. 

In tale maniera dunque i pezzi dorati si scorgevano 
irreparabilmente perduti, e gli affreschi eransi ridot- 
ti al punto di non potersi più discernere. Ecco sur- 
to l’assolutissimo bisogno di darsi seria opera a’restau- 
ri tanto col rifacimento delle dorature, che col rimet- 
tere nello stato di prima le pitture a fresco. 

Di queste, Signor Presidente, in ispecialità mi pia- 
ce intrattenerla alcun poco, poiché conosco con quan- 
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to gusto e discernimento estetico Ella comprenda il 
sublime degli oggetti di belle arti, c tutto ciò che vi 
abbia stretta correlazione. Nò ho creduto tacerle il 
mio umile giudizio su di questo argomento un poco 
estraneo a’ miei studi , perchè tali dorature ed affre- 
schi , opera di mano maestra , sono poco o nulla co- 
nosciuti oggidì ; e meritano essere notati con preci- 
sione, poiché risorti ora col restauro all’esistenza , 
debbono essere tenuti come del tutto nuovi pc’ giorni 
nostri. 

Nella restaurazione, di cui mi occupo, su gli anti- 
chi lavori di doratura si é dovuto far ravvivare stuc- 
chi molto lucidi frammezzati da tinte colorite. La 
qual cosa lungi dall’essere facile, ha molte intrinse- 
che difficoltà ; non ultima delle quali è di eguagliare 
l'antico nel carattere dell’oggetto, nella sua forma ge- 
nuina, e nelle tinte convenienti. Ma l’artefice, sotto la 
più vigile direzione de’Signori Giura e Giannattasio, 
superando ogni ostacolo, ha molto bene accordate le 
dorature con le tinte de’ fondi: ha tutto equilibrato 
con molta convenienza, ed in ogni pezzo dorato ha e- 
vilato alterare la forma le proporzioni e le ripartizio- 
ni co’ corrispondenti ornati. Cosi operando, nel dorare 
i pezzi secondo l’antico, si è interpretato il tono delle 
tinte, che si sono rimesse nello stato nuovo. A me sem- 
bra dunque, che i valenti Architetti sieno veramente 
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commendcvoli per la sagacità e somma esattezza nel 
fare tutto eseguire con la più precisa finezza deH’artc. 
Noto in maniera speciale gl’intagli dell’organo, i qua- 
li sono stati con tanta diligenza compiuti , che si po- 
trebbero molto bene osservare ad una brevissima di- 
stanza. E ciò dico con tale verità , che stimo , questo 
modo di lavorare essersi spinto tropp’ oltre, senza un 
preciso bisogno. 

Gli affreschi laterali al finestronc rappresentano, 
quello a sinistra s. Bonaventura, e quello a destra s. 
Girolamo : entrambi assorti nella contemplazione del- 
l’Eternità , come indiziano i due leggiadri angioletti 
con cerchio in mano. Ed ò da osservarsi, che se il s. 
Bonaventura direttamente volto al cerchio, indizia nel 
cerchio che guarda il suo pensiero; nel si Girolamo , 
attento a scrivere, supplisce l’occhio delPaugioletto, 
il quale col mirare il santo e tenere il cerchio in ma- 
no , riassume il pensiero principale in un momento di 
afflato estetico; c senza comcnti ci fa comprendere, che 
il Santo è in atto di contemplare l’Eternità, e scriverne. 
Fanno bellissimo ordine quegli angioletti, i quali con 
somma grazia occupano l’angolo superiore de’quadri. 

Questi affreschi su campo d'oro furono dipinti da 
Bellisario Corenzio. Nel s. Bonaventura si ravvisano 
con ispecialità pregi artistici non ordinami ; c co- 
me si esprimeva il Citarelli, questo affresco potrebbe 
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prender posto nella disputa del Sacramento di Raf- 
faello. Ma non creda, Siguor Presidente, che il s. Gi- 
rolamo manchi di qualche merito. Questi due rari 
affreschi debbono essere altamente notati per la giu- 
sta espressione , pel carattere speciale, per la severi- 
tà dello stile , c per la grandiosità de’ chiaroscuri. Si 
potrebbe dire, essersi questi quadri eseguiti dal Coren- 
zio nel forte della sua valentia: c nell’anno, in cui fu 
fondata e decorata questa Cappella, il Rcllisario con- 
tava anni 4;i. 

Dippiù, sopra l’arco di rincontro all’organo avvi al- 
tro dipinto a fresco rappresentante un soggetto del- 
l’antico testamento. L’è del Solimcna, e forse vi fu 
eseguito quando dipingeva il vicino cupolino dis.Fi- 
lippo. Vago dipinto, che è egualmente pregialo per la 
freschezza c gaiezza del colorito, per lo scorcio delle 
figure, e pel suo grazioso componimento: formando 
nel tutto una grata armonia di colori, ed una rappre- 
sentanza , che seduce lo spettatore per l’ incantevole 
effetto. 

Questi tre affreschi dal signor Stabile recati nel- 
lo stato , in cui può Ella vederli , appariscono come 
se ora fossero usciti dal pennello degli autori , sen- 
za che in menoma parte l’ artistico pregio ne avesse 
sofferto alteramento veruno. La qual cosa potrebbe 
sembrare un quasi miracolo dell’ arte pittorica, avu- 
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tosi riguardo allo slato infelicissimo , in cui erano 
tali pitture ridotte. E queste erano appunto come si 
veggono nel cappellone di rincontro le consimili, dalle 
quali altra mano egualmente maestra potrà far sorge- 
re altre opere del Corenzio, che grande numero di 
pitture a fresco lasciò tra noi. 

Perennati lavori di restaurazione lode ne sia pre- 
cipua all’Architetto Direttore, ed a coloro, che più 
da vicino con zelo coscienza ed alacrità hanno re- 
golato questi bellissimi rifacimenti. Merita egual’en- 
comio Io Stabile, il quale, a’ suoi ritrovati artistici 
accoppiando l’ abilità di richiamare a vita novella 
i detti affreschi polverosi ed annerili, si é dimostrato 
peritissimo in questa maniera di dipingere, ed ha 
fatto conoscere il suo speciale amore nel conservare 
con gelosa cura le opere de’nostri fumosi pittori. Egli 
egregiamente compiendo .l’assunto incarico, ha mollo 
bene corrisposto alla pubblica aspettazione , ed alla 
piena fiducia del Citarelli ; da cui se ebbe l’onore di 
essere prescelto a'cennati lavori , vi ha poi acquista- 
ta la gloria d’ averlo pienamente soddisfatto. Agli 
stessi elogi ha pieno diritto il Buonocore, perchè 
le sue dorature , sempre stupende tanto su legno , 
che su gli stucchi non potevano essere più leggiadra- 
mente eseguite , formano un effetto mirabile , e pro- 
mettono durata non ordinaria. 
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Conchiudo, Signor Presidente, chela più sublime 
eleganza decenza e religiosa grandiosità essendo pro- 
prie della Chiesa dc’RR.PP.dell’Oratorio, oggidì nel- 
la restaurata Cappella tutto sorprende , poiché tutto 
evvi pregiatissimo in ogni sua parte. E per questa ra- 
gione quando fu costrutta ed ornata vuoisi essere sta- 
ta la prima, che i Napolitani abbiano ammirala tanto 
magnifica. Laonde sacro non men che lodevole è stato 
il divisamcnlo di quei stimabili e provvidi Religiosi, i 
quali in preferenza la vollero tosto riparata dal gua- 
sto degli anni. Essi nell’apportarvi la mano riparatri- 
ce , si sono addimostrati pieni della più santa gene- 
rosità : nel far battere appositamente le foglie di oro 
purissimo, con lo più specchiato disinteresse, si propo- 
sero superare ogni ostacolo per compiervi un’ opera 
perfetta. Ed affidatisi a persone intelligentissime, non 
riuscì loro difficile sciogliere un interessante proble- 
ma, cioè di far eseguire le restaurazioni di quel Tem- 
pio in maniera tale, che le dorature e gli affreschi si 
ottenessero pienamente, come se fossero usciti la pri- 
ma volta dalle mani degli artisti primitivi. 

Io sono più che convinto, proseguiranno essi a 
correre alacremente pel nobile incominciato sentiero. 
E poiché la loro Chi<5sa contiene tanti stupendi origi- 
nali in pittura, saranno Essi sempreppiù gelosi nel 
conservarli; né tollereranno, clic, de’cari monumenti 
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artistici alla loro solerzia affidati, neppure uno ne 
vada a deperire. Cosi maggiormente avranno pienis- 
simo diritto all’ ammirazione ed alle iodi universali 
della nostra patria, ed in modo speciale di coloro, 
i quali tengono in particolar pregio le opere mira- 
bili de’ famosi cultori delle nostre belle arti. 

Si compiaccia accogliere, signor Presidente, i leali 
sentimenti della mia profonda stima, e la prego cre- 
dermi 


Napoli 21 Novembre UliìJ. 


di Lei 

Chiarissimo Cavaliere Bozzelli. 
Presidente della Società Beale Borbonica 
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ELENCO DELLE OPERE DELL’ AUTORE 


I . dell’acro acerrano e della SUA condizione sanitaria, 

Ricerche Fisiche Statistiche Topografiche Sloriche: con 
cinque tavole. Opera dedicata a Re Ferdinando li. . 2-00 
2- pianta corografica dell’acro acerrano in carta distinta. 60 

3. dell’aria dell’acqcae di alcuni monumenti aceriuni, 

Sunti storico-medico-archeologici letti all’ Accademia 
Pontaniana nella tornata del 23 dicembre 1865, con 
due tavole in rame 40 

4. PIANTA COROGRAFICA, E QUADRO STATISTICO DELLA DIOCESI 

di acerra, giusta la Bolla Apostolica del 30 novemb. 1854. 40 

5. LE VIRTÙ E LE LODI DI FERDINANDO II. BORDONE fedelmen- 

te ricordate ne’solenni funerali celebrati dalla reale Ar- 
cicorfira tornita de’Bianchi Segreti, nel 22 giugno 1 859 20 

In corso di stampa 

6. DELLA VITA E DELLE OPERE DEL DO! TOR ARCANGELO d’ONO- 

frio, Memorie storico-mediche: con ritratto. . . . 60 

Da jmbblicarsi 

7. CENNO BIOGRAFICO-NECROLOGICO DEL CAV. CARLO CATELLO 

conte primo medico degli Ospedali dell’Armata. 

8. INVESTIGAZIONI ANALITICHE SU LA CAUSA PROSSIMA DELLE 

febbbi intermittenti. Con severe discussioni su’ vo- 
luti miasmi , su le qualità dell’aria respirabile, su’ ca- 
ratteri delle vere paludi, e su’ specifici danni de’fusari. 

9. storia de’ conti di acerra, dal 1 159 al 1812. 

10. sull’antico porto della valle del sarno. Lettera al 
Cavalier Montano Magliozzi. 

I I . della statistica nel regno di napoli. Paragonata con 
le statistiche estere, se ne accenna l’origine, l’obbielto, le 
utilità che ci reca, e l’assoluta necessità che ne abbiamo. 

12. su la non contagione della tisi polmonare — Trat- 
tato Medico-legale, diretto a rimuovere da’ fitti di case 
l’inumana condizione dell’ immediato sfratto, ne’ casi di 
questa malattia. 
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